
Una comunità vive quando 
le persone si mettono in gioco

Cari Lonatesi,
ci sono realtà che, più di altre, rac-
contano il volto autentico di una 

comunità. Le nostre associazioni culturali 
e sportive sono certamente tra queste.
A Lonate Pozzolo sono tante le persone 
che, con passione e generosità, scelgono 
di dedicare parte del 
proprio tempo agli altri. 
Lo fanno organizzan-
do iniziative, allenando 
bambini e ragazzi, pro-
muovendo cultura, cre-
ando occasioni di incon-
tro e mantenendo vive 
tradizioni e passioni. Lo 
fanno spesso senza cla-
more, con la semplicità 
di chi considera naturale 
dare una mano.
Ed è proprio questo il 
grande valore del vo-
lontariato: non soltanto 
ciò che viene realizzato, ma le relazioni 
che si costruiscono lungo il cammino. 
Una squadra, un gruppo, un’associazione 
diventano luoghi nei quali si impara a sta-
re insieme, a rispettarsi, a collaborare e a 
sentirsi parte di qualcosa.
Per questo credo che sostenere e valoriz-

zare le nostre associazioni significhi inve-
stire nella qualità della vita di tutta Lonate 
Pozzolo. L’Amministrazione comunale 
può e deve accompagnare questo impe-
gno, ma nessuna istituzione può sostituire 
quella straordinaria energia che nasce dal-
la partecipazione dei cittadini.

Questo numero del pe-
riodico vuole quindi es- 
sere innanzitutto un gra-
zie. Grazie a chi dedi-
ca tempo, competenze 
e passione alla nostra 
comunità. Grazie a chi 
apre una palestra, pre-
para uno spettacolo, or-
ganizza una manifesta-
zione, accompagna un  
ragazzo, insegna una di-
sciplina o semplicemen-
te si rende disponibile 
quando c’è bisogno.
A tutti voi va la ricono-

scenza dell’Amministrazione comunale e, 
sono certo, di tutta la nostra comunità.
Perché Lonate Pozzolo non è soltanto il 
luogo in cui viviamo: è soprattutto ciò che 
insieme sappiamo costruire.

Elena Carraro
Sindaco di Lonate Pozzolo

www.comune.lonatepozzolo.va.it
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rubrica a cura di
Mario Canziani La finestra di fronte

(Carpe Diem)

Il 2026 è un anno di grandi addii, nomi di 
persone che hanno avuto tutti una sto-
ria importante e che ci hanno segnato, 

in qualche modo, nella nostra vita. Questo 
un elenco, non esaustivo, di italiani... Gino 
Paoli (cantautore, 91 anni), Tony Dallara 
(cantante, 89 anni), Umberto Bossi (politi-
co, 84 anni), Valentino Garavani (stilista, 
94 anni), Enrica Bonaccorti (conduttrice 
TV, 76 anni), Alex Zanardi (pilota di F1, 
59 anni), Carlo Checchi (attore, 86 anni), 
Evaristo Beccalossi (calciatore, 70 anni), 
Peppino di Capri (cantante, 86 anni), don 
Antonio Mazzi (presbitero, 96 anni), Maria 
Rita Parsi (psicologa, 78 anni), Antonio 
Zichichi (scienziato, 96 anni), David Riondino (scrittore, 
73 anni), Franco Baresi (calciatore, 66 anni), Francesco 
Guccini (cantautore, 86 anni).
Gino Paoli: Si è spento martedì 24 marzo nella Genova 
in cui (nato a Monfalcone nel 1934) era arrivato in fasce 
e che mai abbandonò, rispecchiandosi tra ironia e malin-
conia nel carattere burbero e mugugnone. Dopo 91 anni 
passati in prevalenza a scrivere, cantare e rivoluziona-
re sottilmente la musica italiana: sublimando il sesso in 
poesia con Il cielo in una stanza, raccogliendo i cocci di 
una generazione in Eravamo quattro amici al bar (“che 
volevano cambiare il mondo”) e trovando sempre nuove 
tangenti surreali nella quotidianità (C’era una volta una 
gatta). Preceduto di quattro mesi da Ornella Vanoni, suo 
amore dei primi anni Sessanta e per sempre, nella canzone 
Senza fine; lei si sposò poi nel 1962 e, l’anno dopo, un ten-
tato suicidio lasciò un proiettile nel torace di Paoli (Sapore 
di sale, altra indimenticabile canzone d’amore di Paoli, era 
invece stata ispirata da una vacanza siciliana con l’altro suo 
grande amore, l’attrice Stefania Sandrelli). Poeta della no-
stalgia, disse di sé: «Sono un anarchico che ha sempre cer-
cato di essere coerente con i propri errori». Per Fabrizio De 
André, compagno di “scuola genovese” (insieme a Luigi 
Tenco, Bruno Lauzi, Umberto Bindi che con Paoli scrisse 
Arrivederci), «scriveva canzoni per non sentirsi solo». E in 
effetti ha saputo convertire in canzoni, diventate intramon-
tabili, una vita resa difficile da lunghi periodi di “stanca” 
nei quali ha fatto di tutto, anche il ristoratore. Una condizio-

ne spesso associata a silenzio, isolamento 
e stigma sociale: ma di cui Gino Paoli ha 
anche avuto il gran merito di parlare, spesso 
e apertamente.
Gino Paoli non è stato solo un cantante - 
ha inciso centinaia di canzoni dal 1960 al 
2021 - ma anche autore per altri cantanti e 
traduttore di testi di chansonnier come Ja-
cques Brel (Non andare via - Ne me quitte 
pas) e Gilbert Becaud (Come un bambino 
- Je t’appartiens) ed anche dei Bee Gees 
(Chiuso con tutti - Close another door). È 
stato anche un politico italiano (1987-1992) 
Deputato in Parlamento nelle liste del Par-
tito Comunista Italiano, poi PDS. Uomo 

poliedrico, appassionato di auto, ha avuto moltissime auto 
di lusso, come Lamborghini, Pininfarina, Alfa Romeo, 
Mercedes, BMW ed anche una Austin-Healey acquistata il 
giorno stesso in cui ha incassato i diritti della Gatta. E poi 
ci sono state le Ferrari, ne ha avute tre, tra le quali una GTS 
Spider - Ferrari 275 GTS acquistata nel 1965. Era andato a 
Maranello ed è stato proprio Enzo Ferrari che gli disse “vai 
a Riccione con questa, che fai un figurone”. Quella storia 
durò poco, finì contro un albero, a Milano, in uno schianto 
violentissimo, per evitare un altro veicolo, che ridusse la 
vettura in rottami. Di quella 275 GTS oggi resta la memoria 
e un esemplare esposto al Museo Enzo Ferrari di Modena, 
nell’ambito della mostra “The Greatest Hits – Music Le-
gends and Their Ferraris”, aperta fino a febbraio 2027. 
Il suo libro autobiografico “Cosa farò da grande - I miei 
primi 90 anni” edito da Bompiani nel novembre 2023, è 
ricco di ricordi di una vita intensa, trascorsa tra grandi amo-
ri e amicizie; artista a tutto tondo, con passioni irrefrenabili, 
vizi e virtù. Ha fatto perfino il ristoratore gestendo due lo-
cali, uno a Lampedusa e uno a Levanto in Liguria. Musici-
sta, pittore, soprattutto poeta, con le sue canzoni ha lanciato 
messaggi a un pubblico di ogni età. «Un artista non deve 
dare risposte», diceva, «ma lasciare dentro qualche inquie-
tudine». Senza fine.

per saperne di più...
www.retebibliotecaria.provincia.va.it

- per approfondimenti visitate la nostra Biblioteca Comunale -

2026 - SENZA FINE. Da Gino Paoli a Peppino di Capri, da Alex Zanardi
a Franco Baresi, da don Antonio Mazzi ad Antonio Zichichi

ed ora anche Francesco Guccini; e siamo solo ad Agosto
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rubrica a cura di
Elisa Guaitoli Per riflettere

C’è chi le vacanze non le ha fatte.
Niente viaggi, niente gite, nessuna vera 
pausa. Solo mesi passati a tenere insieme 

tutto: il lavoro, la casa, le persone. E mentre intorno 
tutti tornano con foto, racconti e quel tran tran frenetico 
che riparte a mille, c’è chi si sente stanco.
Non è la stanchezza di un giorno. È quella sorda, pro-
fonda, di chi non si è mai fermato davvero e ora deve 
trovare dentro di sé le forze per fare un altro giro senza 
aver avuto soste.
Per chi è rimasto, ottobre non ha il sapore della ripar-
tenza. Ha il peso e il valore del continuare.
Ma come si continua quando le pile sono basse?
Forse smettendo di pretendere di essere riposati per 
forza. Non lo siamo e non è una colpa.
C’è chi ha avuto il tempo di staccare e c’è chi ha avuto 
il compito di tenere in piedi tutto. Sono due strade di-
verse, entrambe hanno un prezzo e un valore.
Io ho capito che non devo diventare più veloce. Ho im-
parato a essere più gentile con me stessa, proprio men-
tre faccio quello che devo fare.
Ottobre non chiede grandi rivoluzioni. Chiede poche 
cose piccole e tenute strette ogni giorno.
Un’ora senza correre.
Un lavoro fatto bene, invece di tre fatti di fretta.
Una persona a cui poter dire “oggi sono proprio a terra” 
senza doversi giustificare.
Non è tanto. Ma è quello che tiene in piedi adesso, 
quando tutto fuori sembra correre più di noi.
Ottobre non chiede di fiorire, ma chiede di non mollare. 
Possiamo prendere un po’ di quel caldo che abbiamo 
avuto durante l’estate e usarlo per attraversare i mesi 
più freddi, senza confrontarci con chi è tornato più  
carico.
Ognuno ha avuto la sua strada, e va bene così.
Continuare, quando si è stanchi e non ci si è mai ferma-
ti, è già una forma di coraggio. Forse la più silenziosa 
e vera.
*E voi, come state attraversando questo mese che chie-
de a tutti di continuare?*

*1 
Un’ora senza correre

 

*2 
Fai una cosa sola, ma falla bene.

 

*3
Continuare è già coraggio.

_OTTOBRE_
_Non è il mese che invita a ripartire. 
È il mese che chiede di continuare._

La rubrica PER RIFLETTERE a cura di Elisa Guaitoli intende sensibilizzare e portare alla riflessione.
Chi volesse trattare o veder portati all’attenzione dei lettori argomenti per riflettere o di comune interesse o anche solo scrivere

a Elisa Guaitoli può inviare una mail al seguente indirizzo: elisaguaitoli63@gmail.com
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“Le donne, i cavalier, 
l’arme, gli amori...”

Eventi e rievocazioni della tradizione storico - culturale italiana

È il titolo esplicativo che ve- 
de coinvolta l’Associa-
zione Culturale Eno-

gastronomia “I CAVALIERI 
DEL FIUME AZZURRO”, or- 
ganizzatrice della XXVIII Rie- 
vocazione Storica della Batta- 
glia di Tornavento, nel con-
corso fotografico a tema, or-
ganizzato dal World Trade 
Center Malpensa Airport  
http://www.wtc-airport.com/ con 
la collaborazione tecnica del Fo-
toclub Il SESTANTE di Galla-
rate www.fotoclubilsestante.it.
Il tema di questo concorso foto-
grafico trae ispirazione dall’in-
cipit dell’Orlando Furioso di 
Ludovico Ariosto per celebrare 
il ricchissimo patrimonio di rie-
vocazioni storiche in Italia.
L’obiettivo è immortalare quel- 
l’atmosfera sospesa nel tempo 
dove la storia si fonde con la 
messa in scena, valorizzando 
la bellezza estetica e il valore 
culturale delle tradizioni locali 

italiane.
Ed è proprio la Rievocazione 
Storica della Battaglia di Torna-
vento del 1636, di cui quest’anno 
ricorre il 390° Anniversario, che 
fa da apertura a questo contest 
fotografico, per tutte le persone 
che vogliano cimentarsi, con gli 
strumenti messi a disposizione 

dalla fotografia digitale.
Il bando illustrativo, il modulo di 
iscrizione e tutte le informazioni 
sono disponibili e scaricabili al 
link https://www.wtc-airport.
com/Photo-contest-2026 oppu-
re potranno essere richiesti tra-
mite e-mail all’indirizzo cultu-
rawtc@gmail.com.
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Associazioni / Associazione i Cavalieri del Fiume Azzurro e Tercio de Saboya

Giugno 26/27/28 2026

Questi giorni saranno ricordati per il traguardo 
della realizzazione di una iniziativa che sarà 
ricordata negli anni a venire per ricordare 

l’avvenimento storico che Noi Cavalieri con l’appog-
gio del Tercio de Saboya, organizziamo: la 30a edizio-
ne della 

RIEVOCAZIONE STORICA 
DELLA BATTAGLIA DI TORNAVENTO

Questo ricordo è stato concretizzato dalla “POSA 
DEL CIPPO” che è stato inaugurato la domenica 
mattina 28 giugno alla presenza del Confalone lo-
natese e del vicesindaco Andrea Colombo, del pre-
sidente del Parco del Ticino Ismaele Rognoni, della 
rappresentante del F.A.I. Marta Pozzoni, giornali-
sti, rappresentanti degli Amici di associazioni lona-
tesi, sottolineata da alfieri dei Gruppi Storici pre-
senti per l’occasione, suggestionata dalla salva degli 
archibugieri. Ringraziamo sentitamente l’assessore 
Gennaro Portogallo, assente giustificato, che tanto 
ha fatto per aiutarCi a concretizzare l’operazione, 
con il supporto dell’ufficio tecnico, per la parte bu-

rocratica.
Ma andiamo per ordine, essendo il programma pro-
grammato su ben 3 giornate.
Venerdì 26 la serata programmata ha visto la parte-
cipazione oltre che del nostro vicesindaco Andrea 
Colombo anche di persone istituzionali importanti, è 
stata letta la lettera che l’assessore regionale Francesca 
Caruso ha inviato per la mancata presenza, oltre che 
rappresentanti di associazioni e Amici e simpatizzanti, 
con proiezioni del video “la POSA DELLA LAPIDE 
ALL’INCILE DEL NAVIGLIO” del 1998, nostra pri-
ma iniziativa, nomina di nuovi Cavalieri, presentazio-
ne del concorso fotografico: “4th PHOTOCONTEST”, 
(la premiazione sarà al mese di dicembre, data da 
decidere) e la visita alla mostra di nostri abiti realiz-
zati dalla nostra sarta Bellegotti su bozzetti di Elisa-
betta, rimasta per tutta la settimana seguente aperta al 
pubblico, ha meravigliato i visitatori per la varietà dei 
modelli e la precisione nella confezione. Con il finale 
del rinfresco “DEL CURATO COMERIO” con le sue 
fragoline di bosco, ospiti dell’ANCeSCAO.
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Sabato 27 sera. Presso il ristorante EX.DOGANA è 
stata presentata dall’anfitrione in abito d’epoca e cu-
cinata e servita dalla nuova gestione: “A CENA COL 
CURATO COMERIO”, in precedenza realizzata presso 
l’ex oratorio di Tornavento. Vivacizzata dalle rappre-
sentazioni di scene seicentesche duelli e tanto altro che 
hanno divertito i commensali già soddisfatti dalla cena. 
Una tradizione che auspichiamo non venga interrotta.
Domenica 28. Come già scritto in precedenza: la prima 
parte della mattinata dedicata alla scopritura del Cippo, 
oltre al valore del ricordo storico, ha anche un valo-
re materiale essendo in marmo di Candoglia, quello  
del Duomo per intenderCi, al valore artistico della sua 
realizzazione descritta nella targa posta al fianco. 
La seconda parte alla riproposizione delle scene del 
primo scontro tra franco-sabaudi e spagnoli sul ponte 
del Villoresi e col finale tradizionale in piazzetta con le 
salve del Nostro sagro.
Dopo la pausa del “rancio” all’accampamento dei 
Gruppi, anche per rinfrescarCi dalla grande calura che 
ci ha accompagnato per tutta la mattinata e in previsio-
ne di quella che ci attenderà nel pomeriggio, un meri-
tato riposo ci ha permesso di poter svolgere la Rievo-
cazione secondo il programma stabilito, col sacrificio 
stoico dei Rievocatori che sono stati premiati con un 
riconoscimento a memoria della partecipazione. Alla 
presenza sempre del vicesindaco Andrea Colombo 
e affiancato dal sindaco di Castano Roberto Colombo, 
Cavalieri del Fiume Azzurro, giornalisti. Il pubblico ha 
apprezzato lo sforzo e sacrificio con un grande applau-
so al momento del saluto e sfilata all’uscita dal campo.

Come resoconto del programma, siamo molto sod-
disfatti dell’apprezzamento che il pubblico nelle Tre 
giornate ci ha molto gratificato dello sforzo che abbia-
mo fatto nel concretizzarlo, nonostante che la “grande 
calura” che ci ha accompagnato ci aveva preoccupato 
non poco. Un ringraziamento doveroso agli Ami- 
ci/Sponsor, Autorità, a tutte le persone che in un 
modo o nell’altro ci hanno aiutato e partecipato 
come pubblico e come “lavoratori” a vario titolo.

ArrivederCi alla prossima edizione.
P.S. Sarà realizzato un dvd video-fotografico in ri-
cordo delle giornate.
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Associazioni / Comunità Pastorale San Paolo VI

Don Gianbattista Inzoli
Dopo 9 anni da parroco, il presbitero venuto dal Perù,

lascia la Comunità Pastorale San Paolo VI

I l 30 agosto scorso, don Gian- 
battista Inzoli ha salutato le 
quattro parrocchie della Co-

munità Pastorale San Paolo VI e 
da settembre si è trasferito in Fran-
cia per un anno, presso Il Prado a 
Lione, un importante centro reli-
gioso e sociale fondato nel 1860 
dal sacerdote Antoine Chevrier nel 
quartiere industriale della Guillo-
tière. Il Prado era una vecchia sala 
da ballo (il “Bal du Prado”) in 
condizioni degradate, trasformata 
in un luogo di accoglienza, educa-
zione e preghiera. Dalla sua nasci-
ta si è sviluppata l’Association des 

prêtres du Prado, un istituto seco-
lare di diritto pontificio formato da 
sacerdoti diocesani e laici consa-
crati votati alla povertà e all’aiuto 
degli ultimi.
Alcune note biografiche: Don Gian- 
battista Inzoli è nato a Milano il 
31 Maggio del 1961. La famiglia è 
della “Brianza”, di Cesano Mader-
no, con origini anche bergamasche, 
di Serina.
Ordinato sacerdote l’8 Giugno del 
1985, coadiutore nell’oratorio della 
parrocchia Santa Maria Assunta di 
Senago, in provincia di Milano; nel 
1993 collaboratore per la pastorale 
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giovanile negli oratori maschili e femminili delle par-
rocchie San Pietro e Paolo, Cuore Immacolato di Ma-
ria e San Giuseppe Artigiano di Lissone, in provincia 
di Monza e Brianza. Nel 1999 parroco di Sant’Eusebio 
a Cinisello Balsamo, in provincia di Milano; insegnan-
te di religione nelle scuole superiori di Limbiate (MB), 
Bollate (MI) e Lissone (MB) dal 1986 al 1998. Tra il 
1999 ed il 2008 svolge il servizio di cappellano vo-
lontario nel carcere di Monza; dal 1997 partecipa al 
gruppo del Prado Italiano e dal 2009 ha fatto l’impe-
gno temporaneo nell’associazione dei preti del Prado. 
Poi dal 2010 al 2016 è stato in Perù, come Missiona-
rio “Fidei donum”: Parroco della Parrocchia Nuestra 
Señora de la Merced, Sayan, Irrigación Santa Rosa, 
Cappellano del carcere di Carquin, diocesi de Huacho. 
Dal 2017 al 2026 parroco della Comunità Pastorale 
San Paolo VI di Lonate Pozzolo e Ferno.
Un sacerdote che ha lasciato indubbiamente un “se-
gno” importante nella Storia della nostra Comunità e 
non solo. Il suo mandato ha attraversato il momento 
difficile della pandemia Covid-19, sono stati anni di 
grande difficoltà per tutti. Un parroco che sarà cer-
tamente ricordato per il suo impegno costante e frut-
tuoso. A lui si devono molte attività culturali, sociali 
e non solo. 
Il nuovo informatore della Comunità, “ComuniCare” 
che ha inglobato “La nona campana” di Lonate, “Il 

San Martino” di Ferno e “In Vista” di Sant’Antoni-
no M. Il rinnovato gruppo parrocchiale “Caritas” di 
Casa Santa Marta (ex Oratorio Femminile di Lonate). 
Il gruppo teatrale amatoriale “Tuttinsiem” degli ora-
tori di tutta la Comunità, formato da giovani e adulti, 
che ha già realizzato ben 3 spettacoli teatrali, Mary 
Poppins, La bella e la bestia e Tuttinsieme Appassio-
natamente. La ristrutturazione dell’Oratorio di Lonate 
Pozzolo. Il restyling estetico e funzionale della Chiesa 
Hyemalis (letteralmente invernale) di Sant’Antoni-
no Ticino. La riapertura della chiesa di San Martino 
a Ferno, per eventi culturali e non solo. L’attenzione 
alla Scuola dell’infanzia parrocchiale di Lonate e Tor-
navento. I gruppi familiari e di ascolto della parola, 
la Commissione Cultura. Le molte conferenze anche 
a sfondo sociale e le testimonianze di relatori impor-
tanti nelle Assemblee civiche di novembre/dicembre e 
molto altro ancora. Molte cose sono rimaste nel “cas-
setto”, come sogni da realizzare. 
Nella sua omelia di saluto don Gianbattista ha conclu-
so dicendo “dimenticatemi”, una parola forte e pro-
vocatoria. Dimenticatemi, è il suo desiderio più pro-
fondo. Essere dimenticato a favore di qualcosa di più 
grande che è lui Il Maestro, Gesù. Vi rimandiamo alla 
lettura del numero di “ComuniCare” di agosto/settem-
bre 2026, in cui don Gianbattista spiega e approfondi-
sce il significato di “dimenticatemi”.
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Quest’anno la Pro Loco di 
Lonate Pozzolo festeggia 
l’importante traguardo dei 

suoi primi 40 anni di attività inte-
ramente dedicata alla promozione 
e alla salvaguardia delle tradizioni 

lonatesi. I festeggiamenti entre-
ranno nel vivo nel mese di ottobre 
con una tre giorni di eventi che si 
svolgeranno presso l’area feste di 
viale Po. Si inizia venerdì 9 e sa-
bato 10 ottobre con due serate di 

grande festa che vedono la colla-
borazione di alcuni bar e birrerie 
lonatesi, animate da due imper-
dibili concerti, uno rock dedicato 
alle voci femminili della musica 
italiana e un live band show con 

Associazioni / Pro Loco di Lonate Pozzolo APS

Pro Loco Lonate Pozzolo: 
da 40 anni il cuore delle tradizioni lonatesi
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musica disco anni ’90 e 2000; 
concludendo domenica 11 ottobre 
con il pranzo del 40° anniversario 
di fondazione dell’Associazione.
L’attuale presidente Alberto Ber-
toni - in carica da ottobre 2023 - è 
coadiuvato dal Consiglio compo-
sto da 8 membri, molti dei quali 
sono colonne portanti anche di 
altre Associazioni attive a Lonate 
e che collaborano stabilmente con 
Pro Loco, oltre che da preziosi vo-
lontari. Questa sinergia sottolinea 
l’importanza del coinvolgimento 
delle varie realtà associative del 
territorio e dello spirito di colla-
borazione reciproca: il clima di 
amicizia e di voglia di fare che si 
respira all’interno del nostro grup-
po contribuisce ad una unione di 
intenti volta a promuovere sempre 

più il nostro paese e la socializza-
zione della popolazione.
Tutte le iniziative che Pro Loco 
mette in campo richiedono un no-

tevole sforzo organizzativo e un 
grande impegno, sia in termini di 
tempo sia di forza lavoro, perché 
possano concretizzarsi e svolgersi 
nel migliore dei modi. Tutto que-
sto sarebbe impossibile senza la 
collaborazione dei nostri preziosi 
e infaticabili volontari (in primis 
il gruppo cucina) i quali, però, 
non sono mai abbastanza: sarebbe 
auspicabile il supporto attivo di 
nuove persone animate dalla vo-
glia di impegnarsi concretamente 
a favore dei propri concittadini 
con la proposta di sempre nuove 
iniziative conviviali e culturali per 
costruire un progetto condiviso e 
portare avanti la missione della 
nostra Pro Loco. La sede della 
Pro Loco è in Via Cavour 21 ed 
è aperta tutti i lunedì sera dalle 
21.00 alle 23.00. 

Il Consiglio Pro Loco
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Associazioni / ANMI Lonate Pozzolo - Gallarate

ANMI e la marineria
Uno dei nostri obiettivi è: “diffondere tra 

i cittadini, giovani e meno giovani, l’a-
more per il mare e la conoscenza della 

Marineria”. Cominceremo con l’anatomia di un 
guscio magico, la barca a vela.
Se pensi a una barca a vela, probabilmente la 
prima cosa che ti viene in mente è una grande 
vela bianca che si gonfia al vento... bellissima, 
certo. Ma c’è un eroe segreto senza il quale quella 
vela sarebbe del tutto inutile, anzi, farebbe ribal-
tare la barca in tre secondi: lo scafo. Lo scafo è 
il “corpo” della barca. È l’involucro che galleg-
gia sull’acqua e che racchiude buona parte della 
tecnologia per viaggiare tra le onde. Scopriamo 
insieme come è fatto e perché la sua forma è un 
capolavoro di ingegneria! 
A bordo i marinai hanno un vero e proprio codice 
segreto ed ecco i quattro punti cardinali di ogni 
scafo: 
- Prua/Prora: La parte anteriore, cioè il “naso” 
della barca. È appuntita per un motivo preciso: 
deve tagliare l’acqua come un coltello per fare 
meno fatica possibile nell’avanzare.
- Poppa: La parte posteriore, la “coda”. Di solito 
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è più larga e piatta per dare stabilità e ospitare il 
timone. 
- Murata di dritta: Il lato destro dello scafo 
(guardando verso la prora).
- Murata di sinistra: Il lato sinistro dello scafo 
(guardando verso la prora).
Forme diverse per missioni diverse. Non tutti gli 
scafi sono uguali. Proprio come le automobili, la 
forma cambia in base a quello che la barca deve 
fare:
- Monoscafo (Un solo scafo): È la barca a vela 
classica, elegante, si inclina con il vento (un fe-
nomeno chiamato sbandamento) ma è progettata 
per non ribaltarsi mai.
- Catamarano (Due scafi): Immagina due scafi 
paralleli uniti da un grande ponte. È una specie 
di “Rifugio a due ruote” sul mare: non si inclina 
quasi mai, è comodissimo e ha tantissimo spazio.
- Trimarano (Tre scafi): Un mostro di velocità con 
uno scafo centrale e due stabilizzatori laterali. Sono 
le barche usate per battere i record del mondo! 
Se guardi una barca ormeggiata in porto, vedi 
solo la metà superiore dello scafo (opera mor-
ta). Ma la vera magia succede nella parte immer-
sa nell’acqua (opera viva o carena) dove sono 
nascosti i superpoteri. Lì sotto ci sono 3 elementi 
fondamentali:
1. La deriva (fissa o mobile). È una specie di 
“pinna” gigante che scende dritta sotto la pancia 
della barca e le impedisce di essere spazzata via 
lateralmente dal vento. Se il vento spinge da sini-

stra, la deriva fa attrito nell’acqua e si oppone allo 
spostamento laterale (detto scarroccio).
2. Il bulbo (la zavorra). Nelle barche più grandi, 
in fondo alla deriva c’è un enorme pezzo di piom-
bo o ghisa pesante tonnellate, chiamato bulbo. 
Funziona come quei giocattoli “sempre in piedi” 
(i Misirizzi): quando il vento spinge sulle vele 
e inclina lo scafo di lato, il peso del bulbo sotto 
l’acqua richiama la barca, raddrizzandola. Più il 
vento spinge forte, più il bulbo fatica per tenere 
la barca dritta.
3. Il timone. È la pinna posteriore, collegata a 
una ruota o a una barra in coperta. Girando il ti-
mone, si devia il flusso dell’acqua sotto lo scafo e 
si decide la direzione del viaggio.
Un tempo gli scafi erano in legno (le caravelle di 
Colombo), pesanti e bisognosi di cure continue. 
Oggi la maggior parte delle barche è fatta di ve-
troresina (una plastica super resistente rinforzata 
con fibre di vetro), che è leggera e non marcisce. 
Nelle barche da corsa super tecnologiche, come 
quelle della America’s Cup, si usa invece la fibra 
di carbonio: lo scafo diventa leggero come una 
piuma ma duro come l’acciaio, permettendo alla 
barca persino di “volare” sopra l’acqua grazie ad 
ali speciali chiamate foil.
La prossima volta che vedi una barca a vela, non 
guardare solo in alto verso le vele: ricordati che è 
lo scafo, con la sua pancia nascosta sott’acqua, a 
fare tutto il lavoro duro per sfidare il mare! 

ANMI

Napoli ospiterà la 38a ed. 2027 dell’America’s Cup che inizierà
con la regata preliminare ufficiale dal 24 al 27 settembre 2026
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Associazioni / Associazione Anziani A.P.S. ANCeSCAO di Lonate Pozzolo

“Ricerca 
accompagnatori sociali”

“Un volante nelle tue mani può cambiare 
la vita di qualcuno. Unisciti a noi come 
autista volontario!”

“Non servono superpoteri, basta una patente e un 
cuore grande!”
Ben ottocentoquaranta trasporti annui effettuati, dei quali 
duecentonovanta segnalati dai servizi sociali. Numeri da 
record quelli degli accompagnatori sociali per un proget-
to di rete e socialità diffusa. Un percorso nato poco meno 
di dieci anni fa e che ha continuato a consolidarsi nel cor-
so degli anni tanto che, allo stato attuale, sono ben tre le 
macchine a disposizione dei volontari lonatesi. Si tratta di 
un’importante rete di supporto sociale e di sostegno so-
lidale a favore di quelle persone particolarmente in diffi-
coltà, fragili e sole e che hanno forti problemi di trasporto 
nel momento in cui devono affrontare una serie di esami, 
analisi, terapie o trattamenti. Il servizio viene effettuato 
non solo per la provincia di Varese ma pure Como e so-
prattutto Milano. Una vera struttura di sostegno che rap-
presenta il volto più bello e silenzioso del territorio.
Proprio per questo lanciamo un nuovo appello rivolto a tut-

ti, ma anche alle nuove generazioni, per aumentare il parco 
volontari, oggi composto da ventidue autisti e tre volontari 
che gestiscono le richieste – cellulare 366 2252238.
“AIUTARE GLI ALTRI È IL MODO PIÙ BELLO 

PER ARRICCHIRE SE STESSI”
Per aderire contattare:
il Presidente Giovanni Desperati 333.2199308
la segretaria Rita Ruggeri 340.2872335
tutti i pomeriggi dalle 14.00 alle 18.00

Con l’inizio di un nuovo anno pastorale ripren-
de anche il cammino della nostra corale Schola 
Cantorum, che accompagna con il canto le cele-

brazioni della nostra comunità.
Far parte della corale non significa essere grandi can-
tanti o avere una particolare preparazione musicale. È, 
prima di tutto, un servizio alla parrocchia e un modo 
concreto per partecipare alla vita della comunità crean-
do insieme quel clima di raccoglimento, festa e parteci-
pazione che rende viva la liturgia.
Ma una corale vive delle voci di chi ne fa parte. E pro-
prio per questo ci piacerebbe che quest’anno qualche 
voce nuova si unisse alla nostra!
Durante le prove si provano i canti, certo, ma soprat-
tutto ci si incontra, si sta insieme e si condivide un po’ 
del proprio tempo. Ed è forse proprio questo uno degli 
aspetti più belli: attraverso il canto si conoscono nuove 

persone, si creano legami e, poco alla volta, ci si sente 
ancora più parte della comunità.
L’invito è rivolto a chi ama cantare, a chi è curioso di prova-
re o anche a chi vorrebbe trovare un modo nuovo per parte-
cipare alla vita della parrocchia. Non serve sentirsi “portati” 
e non è necessario avere esperienza: si può venire anche solo 
a una prova, conoscere il gruppo e vedere come ci si trova.
Le prove sono il momento in cui impariamo insieme, ma 
anche un’occasione per stare in compagnia, conoscerci 
meglio e condividere un servizio che, canto dopo canto, 
diventa un piccolo pezzo di strada percorso insieme.
Perciò, se almeno una volta ascoltando la corale avete pen-
sato: “Mi piacerebbe provare…”, questo è il momento giu-
sto: Venite a fare una prova con noi! Magari scoprirete che, 
tra tutte quelle voci, ne mancava proprio una: la vostra.
Se siete interessati, contattate Roberta, la nostra direttri-
ce, al numero 349 505 0616

Corale Schola Cantorum Sant’Ambrogio di Lonate Pozzolo

Una voce in più
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Associazioni / A.N.P.I. sezione Lonate Pozzolo-Ferno

Quel 7 luglio di 82 anni fa
«Berra, Gualdoni ed uno dei Giassi, Gior-

dano, su di un camion, l’altro Giassi Gio-
vanni, ferito, sull’ambulanza dell’ospe-

dale, furono trasportati alla caserma della G.N.R. in 
Via Vincenzo Monti a Milano e lì, senza nemmeno la 
parvenza di un giudizio, con il partigiano ferito mes-
so su di uno sgabello, vennero fucilati». (Gian Franco 
Crespi, Memoria) 

Era il 7 luglio 1944. I cugini Giordano e Giovanni 
Giassi, partigiani della Brigata Gasparotto, furono uc-
cisi quel giorno a seguito del tradimento di un infiltra-
to che aveva portato all’attacco imprevisto, da parte 
di forze nazi-fasciste, alla Cascina Leopoldina, sede 
della Brigata. 
Giordano aveva 24 anni, Giovanni 19. Erano giovani e 
avrebbero potuto scegliere un’esistenza “al riparo”, in 
quei giorni in cui, dopo l’8 settembre, alle distruzioni e 
alle perdite di vite umane si aggiungeva l’incertezza di 

una situazione fuori controllo. Ma avevano il senso di 
quanto vale l’essere uomini e, compiendo una scelta per 
la libertà e per la dignità umana, sacrificarono la loro 
vita perché le nostre fossero le vite libere di oggi. 
Il 5 luglio di quest’anno, presso il cimitero di S. 
Antonino dove sono sepolti, abbiamo onorato quel 
momento di 82 anni fa: storia del passato, ma anche 
storia di oggi, perché sul sacrificio di persone come 
Giordano e Giovanni è fiorita la nostra libertà e ha 
messo radici la nostra Costituzione. 
Nei confronti di Giordano e Giovanni Giassi, come di 
Annunciato Crivelli e Domenico Lanceni, che abbiamo 
ricordato nel corso dell’anno, dobbiamo la gratitudine 
del nostro impegno civile: testimoniare le loro scelte di 
allora, farle diventare le nostre scelte di oggi, traman-
darle alle nuove generazioni è il modo per sentirli vivi 
ancora tra noi e onorare i valori che hanno difeso. 

Sezione Anpi
Lonate Pozzolo-Ferno
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Tra i boschi del Campo dei Fiori, al Villaggio 
Cagnola alla Rasa, è nata un’esperienza desti-
nata a lasciare il segno. Diciassette ragazzi, tra 

i 15 e i 17 anni, hanno varcato la soglia del primo 
Campo Scuola della Sezione ANA di Varese senza 
sapere che quei nove giorni, immersi nella natura, li 
avrebbero cambiati nel profondo.
Ogni mattina, alle 7.00, il suono della tromba spez-
zava il silenzio del bosco, proprio come nelle nostre 

caserme. Poi l’igiene personale, il riordino del posto 
letto in tenda, la colazione e, alle 8.00, l’alzabandie-
ra: un gesto semplice e solenne, capace di dare sen-
so e direzione alla giornata. Il pranzo alle 12.00, la 
merenda alle 16.30, la conclusione delle attività alle 
17.30 con l’ammainabandiera. La sera, dalle 20.30, 
ancora momenti di condivisione, fino a quando, alle 
22.30, le luci si spegnevano sulle note del “Silen-
zio”. Anche i telefonini, concessi solo per pochi mi-

Associazioni / Gruppo Alpini

Nove giorni da Alpini
per diciassette ragazzi



IL LONATESE

SETTEMBRE 2026 17

nuti dopo cena per salutare le famiglie, hanno lasciato 
spazio a qualcosa di più raro: lo sguardo degli altri, la 
parola detta davvero, il legame che nasce dalla fatica 
condivisa.
È stato molto più di un campo scuola: è stato un patto 
tra generazioni. Decine di volontari alpini, tra cui sei 
del Gruppo Alpini di Lonate Pozzolo, hanno donato 
tempo, cuore e spirito di servizio per accompagnare 
questi giovani in un cammino fatto di disciplina, sco-
perta e responsabilità. Hanno ascoltato la storia delle 
Truppe Alpine, approfondito l’educazione civica, co-
nosciuto il mondo della protezione civile, imparato le 
basi del primo soccorso con la Croce Rossa, visitato 
la caserma dei Vigili del Fuoco di Varese, incontrato 
Questura e Polizia Postale e ricevuto la graditissima 
visita di alcuni alti Ufficiali delle Truppe Alpine. E poi 

tante ore di cammino, anche in notturna, per respirare 
la bellezza delle nostre Prealpi e scoprire, passo dopo 
passo, che la montagna insegna molto più di quanto 
sembri.
Ma il dono più grande non si è visto negli zaini, nelle 
tende o nelle esercitazioni. È cresciuto silenziosamen-
te dentro ciascuno di loro: senso civico, solidarietà, 
spirito di squadra, amore per il proprio territorio 
e valori alpini. Valori semplici e forti, che non si im-
parano sui libri, ma si vivono, si condividono e poi si 
portano con sé.

Il campo si è concluso il 28 giugno con una cerimo-
nia intensa, capace di commuovere ragazzi, famiglie 
e volontari. Non è stato un addio, né soltanto la fine di 
un’esperienza. È stato l’inizio di una storia nuova: una 
storia che l’ANA di Varese continuerà a scrivere ogni 
estate, con lo stesso entusiasmo, lo stesso cuore e la 
stessa promessa di futuro per i nostri ragazzi.

Gruppo Alpini
sez. Lonate Pozzolo
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C’è un luogo dove il tempo sembra rallen-
tare e la fantasia prende il sopravvento, 
quello è la sede dell’associazione Cu-

ciamo Insieme.
Tra il ronzio leggero delle macchine da cucire, il 
fruscio di stoffe colorate e il profumo di un buon 
caffè condiviso, la nostra realtà è molto più di un 
laboratorio: è UNA VERA E PROPRIA COMU-
NITÀ VIBRANTE di appassionate e appassionati 
di lavoro manuale e creatività.

✓ Un calderone di idee: le nostre attività creative
All’interno di “Cuciamo Insieme”, ago e filo sono 
solo il punto di partenza. 
I nostri pomeriggi del weekend sono un continuo 
susseguirsi di laboratori e progetti pensati per dare 
sfogo alla creatività di ciascuno, indipendentemente 
dal livello di partenza e con diversi materiali.

✓ Non solo cucito: un laboratorio creativo a  
360 gradi
A dispetto del nome, l’associazione è un vero e pro-
prio hub creativo dove ago e filo s’intrecciano con 
tantissime altre arti manuali. Tra le attività e i labo-
ratori aperti a tutti trovate:
• Cucito creativo: dai primi passi con la macchina 
da cucire alla tanto temuta cerniera, fino al recupe-
ro creativo di vecchi tessuti per ridurre gli sprechi,  
Creazione di borse, pochette, astucci.
• Arte e colori: acquarelli, acrilici, matite per chi 
vuole creare col disegno.
• Carta, cartone, gomma eva e tanti altri materiali!
• String art, quilling, pirografia...

CIÒ CHE RENDE SPECIALE L’ASSOCIAZIONE 
È LA VOGLIA DI CONDIVIDERE: CI SI AIU-
TA A VICENDA, CI SI SCAMBIA CONSIGLI E, 
SPESSO, DAGLI ERRORI NASCONO LE CREA-
ZIONI PIÙ ORIGINALI!

✓ Tornano i corsi serali di uncinetto - Un classico 
che ritorna a grande richiesta!
A partire da ottobre, tornano a grande richiesta i cor-
si serali di uncinetto! Pensati sia per chi parte da 
zero e vuole imparare i punti base (catenella, maglia 
bassa, maglia alta), sia per chi desidera perfezionar-
si. Un’ottima occasione per staccare la spina dopo il 
lavoro e rilassarsi creando con le proprie mani.

✓ Aperture nel fine settimana
Sappiamo quanto la vita quotidiana possa essere 
frenetica durante la settimana. Per questo motivo, 
sempre da ottobre, Cuciamo Insieme aprirà le sue 
porte nel weekend:
• Apertura 15-17:
• Sabato pomeriggio: attività per i bambini (salvo 
iscrizioni)
• Domenica pomeriggio: attività per i grandi.
Il fine settimana diventerà il momento perfetto per 
dedicarsi ai propri progetti personali in compagnia, 
partecipare a workshop intensivi o semplicemente 
passare a trovarci per conoscere la nostra realtà.
Che tu sia una sarta esperta o non abbia mai infilato 
un ago in vita tua, c’è sempre un posto per te a Cu-
ciamo Insieme.
Vieni a trovarci, scopri i nostri spazi e lasciati ispi-
rare dall’atmosfera calda e accogliente che ci con-
traddistingue. La creatività è ancora più bella se 
condivisa! 
C’è solo una piccola regola per entrare in questo luo-
go, lascia fuori i giudizi. Qui la perfezione non si cer-
ca e non la si vuole. Fate spazio alla libertà di creare! 

VUOI UNIRTI CON NOI?
Per info su iscrizioni, corsi di uncinetto e sulle atti-
vità del weekend, contattaci sui nostri canali social 
o passa direttamente in sede!

Associazione Cuciamo Insieme
Via Madonna 5 - Lonate Pozzolo (Va)

Associazioni / Associazione Cuciamo Insieme

Cuciamo Insieme: dove la creatività 
prende forma con ago, filo e passione
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Associazioni / Associazione Kay La – Odv

Progetto salvadanaio solidale
Attraverso il progetto  

“SALVADANAIO SO- 
LIDALE” la nostra as- 

sociazione KAY LA desidera 
effettuare una raccolta fondi 
da destinare alle famiglie più 
deboli e bisognose. Alcuni sal-
vadanai sono già disponibili 
presso diversi esercizi com-
merciali del nostro comune: la 
raccolta di offerte avviene nor-
malmente grazie alle monetine 
del resto di un acquisto oppure 

con una piccola donazione in-
serita direttamente nel salvada-
naio. Vorremmo aumentare il 
numero dei salvadanai presenti 
sul nostro territorio per sensi-
bilizzare innanzitutto sul tema 
della povertà e del bisogno 
(fortemente presente nel no-
stro territorio) ed anche per au-
mentare la capacità di raccolta 
fondi. Un nostro incaricato vo-
lontario visita periodicamente i 
negozi che aderiscono a questa 
iniziativa, raccoglie i salvada-
nai con le donazioni e lascia un 
nuovo salvadanaio vuoto. Ogni 
salvadanaio riporta un numero 
di identificazione che consente 
di tracciare la sua provenienza 
e permettere, dopo aver contato 
il denaro presente all’interno, 
di consegnare al negoziante una 
ricevuta attestante la cifra rac-
colta. I proventi di questa rac-
colta fondi vengono registrati 
nel bilancio dell’associazione, 
classificati nel progetto specifi-
co e, come accennato, vengono 
destinati al sostegno di fami-

glie bisognose: ogni intervento 
di aiuto è coordinato con i Ser-
vizi Sociali del nostro comune 
o con la Caritas parrocchiale 
affinché ogni situazione sia 
chiaramente identificata e ogni 
intervento di sostegno sia giu-
stificato da una reale esigenza 
di bisogno. Vogliamo ringra-
ziare i commercianti che già 
aderiscono e che aderiranno 
all’iniziativa e le persone che 
ci aiuteranno lasciando all’in-
terno dei salvadanai solidali 
un’offerta.
Associazione KAY LA – ODV

Il Consiglio Direttivo
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21 SETTEMBRE è la data dell’inizio del-
la nuova stagione targata “REGINA di 
CUORI Dance & Fitness”. Dopo una 

pausa estiva rigenerativa, ma soprattutto dedita alla 
programmazione di una ri-
partenza super, finalmente 
riapriamo i battenti. Uno 
staff di professionisti vi at-
tende per accogliervi nelle 
loro lezioni di DANZA, 
BALLO, FITNESS, AN-
TIGRAVITY e garantirvi 
esperienze uniche durante 
tutti i corsi che vengono 
proposti. Attività destinate 
a bambini e ragazzi come 
danza moderna, hip hop, 
propedeutica alla danza, 
heels... Attività per il pubblico adulto spazian-
do nei balli caraibici, burlesque, balli di gruppo... 
fino a tenersi in forma con tutto il settore fitness 
che ormai da anni è leader sul territorio, proponen-
do discipline posturali come pilates, yoga hatha, 
ginnastica posturale, potenziamento e flessibilità, 
functional training... oppure optando con attività 

musicali come zumba, jumping, gag, step... La sta-
gione scorsa è stata una scommessa vinta con la se-
zione “antigravity”, infatti un successone maturato 
con aerial Yoga (amache in sospensione) e la tanto 

gettonata “pole” destina-
ta a crescere ed evolversi. 
REGINA di CUORI è una 
realtà con una struttura ac-
cogliente, vige la sicurezza 
interna e il rispetto delle 
regole imposte dal CONI 
(ente ufficiale nazionale). 
Troverete cordialità, am-
bienti puliti e sanati quoti-
dianamente e il nostro pun-
to forte sarà farvi sentire in 
famiglia. Dal 21 SETTEM-
BRE, e per tutto l’anno, 

provare le nostre lezioni è SEMPRE GRATUITO...  
visitate il nostro sito web www.reginadicuoridfa.com... 
contattateci telefonicamente, via mail o raggiun-
geteci in sede per qualsiasi informazione... PAS-
SATE PAROLA... siamo una realtà in continua 
evoluzione!

Fabio Gervasio e Pamela Dognini

Associazioni / Regina di Cuori

Siamo partiti! 
Nuova stagione 

per REGINA di CUORI!
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Associazioni / ASD Malpensa Bike

Roma 2026: un viaggio in bicicletta 
tra fede, amicizia e determinazione
Non è stata soltanto una 

pedalata di oltre 700 chi-
lometri, ma un’autentica 

esperienza umana e spirituale. Il 
ciclo pellegrinaggio verso Roma, 
realizzato quest’anno da ASD 
Malpensa Bike con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale, 
ha rappresentato un’avventura vis-
suta giorno dopo giorno tra fatica, 
imprevisti e grandi soddisfazioni.
Durante le varie tappe non sono 
mancati gli ostacoli. Alcune fora-
ture hanno richiesto soste imprevi-
ste, mentre un problema al cambio 
ha messo alla prova la capacità 
del gruppo di trovare rapidamen-
te una soluzione. A tutto questo si 
sono aggiunti il caldo intenso di 
alcune giornate, il vento contrario 
e diversi tratti di strada sconnessi 
che hanno richiesto attenzione e 
prudenza.
Fondamentale è stata anche la ge-
stione delle energie. Affrontare più 
giorni consecutivi in sella significa 

conoscere i propri limiti, dosare 
le forze e sostenersi a vicenda nei 
momenti più difficili. È proprio 
in queste situazioni che emerge il 
vero spirito di un gruppo.
La scelta di privilegiare, dove pos-
sibile, strade secondarie si è rivela-
ta vincente. Il traffico è stato gene-
ralmente contenuto, consentendo 
di pedalare in maggiore sicurezza 
e di apprezzare paesaggi, borghi e 
scorci spesso lontani dai percorsi 

più frequentati.
In più occasioni il tragitto si è in-
trecciato con la storica Via Fran-
cigena, creando un suggestivo le-
game con i pellegrini che da secoli 
percorrono questi itinerari alla ri-
cerca di una meta e di un signifi-
cato.
All’arrivo a Piazza San Pietro, 
davanti alla meta tanto attesa, la 
stanchezza ha lasciato spazio all’e-
mozione. Per qualcuno è stato un 
pellegrinaggio vissuto nella fede, 
per altri un progetto condiviso da 
portare a termine insieme. Per tut-
ti è stato il raggiungimento di un 
traguardo costruito pedalata dopo 
pedalata, con sacrificio, amicizia e 
passione.
Il giorno successivo il viaggio si 
è concluso con un momento di 
grande intensità: la partecipazione 
all’Udienza Generale del mercole-
dì in Piazza San Pietro, alla presen-
za del Santo Padre. Un’emozione 
che ha dato un significato ancora 
più profondo al cammino appena 
compiuto e che resterà nel cuore di 
tutti i partecipanti.

ASD Malpensa Bike
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Associazioni / Sci Club S. Antonino Ticino ASD

45 anni e non sentirli - Lo Sci Club 
S. Antonino Ticino ASD riparte 

e a gennaio si torna dove tutto è nato
Lo Sci Club S. Antonino Ticino ASD è 

pronto per la nuova stagione e quest’anno 
c’è un motivo in più per aggregarsi: fe-

steggiamo 45 anni.
Nati il 31 gennaio 1982, oggi siamo una grande 
famiglia di sciatori e appassionati. E il 31 gennaio 
2027 torniamo dove è iniziata tutta la storia: sulle 
piste di Chiesa Valmalenco.

45 anni di curve, risate e pullman pieni
Dal 1982 ad oggi ne abbiamo viste di tutti i colori: 
prime gare, prime cadute, prime coppe e tantissi-
me domeniche passate insieme.  
Dai corsi dei bambini/e alle uscite sociali, dalle 
indimenticabili sfide tra società, che hanno sempre 
riservato molte soddisfazioni sia a livello indivi-
duale che a livello di squadra, alle trasferte epiche 
e le grigliate sociali.
Lo Sci Club non si limita però solo alla scuola sci 
ed alla formazione agonistica degli atleti, ma ri-
volge il suo impegno anche nell’ambito dell’orga-
nizzazione di gare. Si ricorda, per esempio, l’orga-
nizzazione dei Campionati Italiani Giovani, trofeo 
“Angstrom” nel febbraio 1994, gara internazio-
nale alla quale parteciparono tra gli altri Matteo 
Nana e Giorgio Rocca, diventati poi atleti di fama 
mondiale.
Il cuore del club è sempre stato uno: stare insieme 
sulla neve.
Domenica 31 gennaio 2027 torniamo a Chiesa 
Valmalenco per festeggiare dove tutto è comin-
ciato.  

Sci ai piedi sulle piste aperte per tutti i livelli  
Non scii? Nessun problema: passeggiata in paese 
e mega mangiata in uno dei ristoranti locali.
Insomma, festa per tutti.

La parola al Presidente
45 anni non sono pochi. Sono 
fatica, passione e migliaia di 
km in pullman. Ma soprattut-
to sono rappresentati da voi: 
soci, genitori e amici che ogni 
inverno ci seguite. Questo an-
niversario è vostro.  
Torniamo a Chiesa Valmalenco perché è lì che è 
nato il sogno, e vogliamo festeggiarlo tutti insie-
me. 
In questa nuova stagione, stesso spirito delle pas-
sate con i nostri corsi, le nostre gare, le nostre gite 
e tanta voglia di neve. Se non sei ancora dei nostri, 
questa è l’annata giusta per entrare.  
Sei pronto per la nuova stagione?
Info e iscrizioni:
- www.scsantonino.com
- info@scsantonino.com

Daniele Lazzaroni 
Tesoriere 




